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INTERROGAZIONE A RISPOSTA URGENTE IN AULA

Al Ministro delle Infrastrutture sen. Altero Matteoli 
Premesso che

nella giornata di ieri l'on. Paolo Costa, Presidente della Commissione trasporti del Parlamento europeo, ha dichiarato pubblicamente a Bologna che la Commissione europea si è pronunciata contro la richiesta del Governo italiano di considerare il Passante autostradale nord come una variante del tracciato autostradale esistente, impedendo così l'affidamento diretto dei relativi lavori alla Società autostrade;
l'effettuazione di una gara per il Passante autostradale nord da parte di ANAS, senza un contributo finanziario adeguato da parte dello Stato che attualmente manca del tutto, non avrebbe sicuramente esito positivo e un'opera indispensabile per la viabilità nazionale non si potrebbe realizzare;

la richiesta alla Commissione europea era stata avanzata dal precedente Governo di centrosinistra ed è stata condivisa dall'attuale Governo, che si è impegnato a sostenerla in sede europea con la Regione Emilia-Romagna e le istituzioni locali;
la situazione evidenziata nella dichiarazione dell'on. Costa, se confermata, sarebbe estremamente grave e testimonierebbe di una preoccupante assenza di iniziativa da parte del Governo italiano in sede europea, in contrasto con tutte le ampie assicurazioni più volte fornite;

infine, è stata esclusa la sanzione della sospensione dell’attività imprenditoriale in caso di reiterata violazione della disciplina in materia di durata massima dell’orario di lavoro, di riposo giornaliero e settimanale,

Tutto ciò premesso si chiede di sapere

se la situazione relativa al Passante autostradale nord è quella dichiarata dall'on. Paolo Costa, e cosa intende fare il Governo con un'impegno di carrattere straordinario per consentire la realizzazione di un'opera essenziale non solo per l'area bolognese ma per l'intera rete dei collegamenti autostradali nazionali ed europei.
Walter Vitali, Rita Ghedini, Paolo Nerozzi, Gian Carlo Sangalli
Roma, 29 gennaio 2009
